                           I L  C I P E


                                 


VISTO l'art. 24, secondo comma, della legge n. 845/78, che demanda


a questo Comitato il compito di indicare, sulla base dei parametri


prescelti dalla  Commissione Interregionale  di  cui  all'art.  13


della legge  n. 281/70,  il limite  massimo  di  spesa  entro  cui


ciascuna Regione  può autorizzare  l'inoltro alla  CEE di progetti


formativi per ottenere sia i contributi previsti dal Fondo Sociale


Europeo, sia  l'integrazione  del  fondo  di  rotazione  istituito


dall'art. 25 della stessa legge;





TENUTO CONTO che il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale


con nota del 12 agosto 1981, ha indicato in 1.200 miliardi di lire


il costo  complessivo delle  operazioni sul quale appare possibile


l'intervento  del   Fondo  Sociale   Europeo,  in  relazione  alle


disponibilità del proprio bilancio per il 1981;





CONSIDERATO che  le disponibilità  recate per il 1981 dal fondo di


rotazione di  cui all'art.  25 della  richiamata legge ammontano a


302.530 miliardi di lire;





RITENUTA la  necessità e  l'urgenza di provvedere alle indicazioni


dei limiti  massimi per le finalità di cui sopra, utilizzando allo


scopo i parametri già fissati per la ripartizione fra le Regioni e


le Province  Autonome di  Trento e Bolzano del soppresso fondo per


l'addestramento professionale dei lavoratori sulla base del parere


espresso dalla  Commissione Interregionale  ex art.  13  legge  n.


281/70 nella seduta del 13 novembre 1981;





SU PROPOSTA del Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale;





                         D E L I B E R A


                                 


il limite  massimo di  spesa  che  ciascuna  Regione  e  Provincia


Autonoma deve  tenere presente per l'inoltro dei progetti al Fondo


Sociale  Europeo,   al  fine   di  beneficare   delle  provvidenze


comunitarie, nonchè  il  limite  massimo  di  utilizzazione  delle


disponibilità recate  per il  1981 dal fondo di rotazione da parte


delle singole  Regioni, sono  quelli  rispettivamente  evidenziati


negli allegati  prospetti a) e b) che fanno parte integrante della


presente delibera;











                       R A C C O M A N D A


                                 


affinchè siano superati i ritardi in ordine all'applicazione degli


articoli 24, 25 e 27 della stessa legge n. 845/78, che:





- siano  approvati i  bilanci di  previsione (per  il 1982 e 1983)


   entro il primo quadrimestre del 1982;





- la  determinazione dei  parametri regionali  per gli anni 1982 e


   1983 avvenga entro il mese di luglio 1982;





- l'impegno, la liquidazione e il pagamento delle spese per l'anno


   1981 a  favore dei soggetti interessati, avvenga entro il primo


   quadrimestre del 1982;





- la  liquidazione e  il pagamento  delle spese relative agli anni


   1979 e 1980 avvenga entro il corrente anno.








ROMA addì, 19 novembre 1981








                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                             (On. Prof. Giorgio La Malfa)








